La regione degli insediamenti dei Salentini, Messapi, Calabri, Peucezi (Peucetii (Poediculi)), Dauni ed Apuli viene spesso considerata dai Greci come la ‘ terra degli Iapigi’, anche se la denominazione stessa viene usata in un senso molto più ristretto. 
1. 1. Iapigi vs. Messapi 

(lucido (1): Cartina geolinguistica)


Il nome di Iapigia dato a tutto il territorio costiero della attuale ‘Puglia’ diventa plausibile, semplicemente per il fatto che i geografi greci che si sono occupati di questi nuovi territori avevano ogni interesse di documentare soltanto gli insediamenti urbani costieri che, secondo il ((ρίπλουζ di Schillace  (IV sec. a. C.), si estendevano lungo la costa adriatica per ben “sei giorni di marcia”, permettendo, così, di identificare il promontorio montano del Gargano come il confine geografico del popolo sannita a nord e quello degli Iapigi a sud. Per Schillace, infatti, Apuli e Calabri e, quindi, Messapi sono da considerare tutti Iapigi.


Per conoscere, allora, quale importanza abbiano avuto i Messapi (dell’attuale penisola salentina, ossia) nel territorio iapigio, abbiamo quattro possibilità: la storia, la lingua, la cultura e la religione.
Ringrazio la ISBEM per avermi dato l’opportunità, durante questa bella  serata, di presentare, accennandovi brevemente, alcuni elementi di carattere storico, linguistico, culturale e religioso, riguardanti il nostro Salento, che la ricerca scientifica degli studiosi degli ultimi 160 anni (in ordine alfabetico: Campanile, De Simone, Haas, Krahe, Mommsen, Parlangeli, Pisani, ProsdocimiRibezzo, Santoro, Untermann,Whatmough, per non citare che i più importanti)  ha portato alla luce, analizzato e, molto spesso con successo, tentato di spiegare.

 Con l’aiuto di significative epigrafi cercherò di presentare un politeismo messapico di stampo matriarcale, con Demetra  e Afrodite, mentre con  la traduzione e l’interpretazione dell’ epigrafe CIM 130 (=PID 493 = Parl. 15.22), Lupiae, conosciuta soltanto da trascrizioni e  CIM 70 (=PID 442 = Parl. 8.12) di Francavilla Fontana metterò in evidenza, vedi De Simone 1982, il ruolo esercitato presso i Messapi culti misteriosofici e ctonii, che potrebbero essere – un’ipotesi molto suggestiva, da studiare e da proffondire – l’origine sublimata di danze popolari (pizzica e tarantella) del nostro Salento, ma non solo. 
